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R  E  L  A  T  I  O  N  E 

Di  quanto  é  flicceffo  in  Madrid 

DOPO^    LA    MORTE 

DEL  RE  FILIPPO  TERZO: 

Et  delle  folenni  EfTequiej  &  Apparati  fatti  al  medefirao , 
DAL     FIGLIVOLO 

RE    FILIPPO    QJTARTO. 

Et  di  quelle  della  Villa  di  Madrid ,  Con  l'obedienza-* 
da  elTa  preftata_. . 

Cofj  la  Caualcata  di  S.  M»  Et  i  Gradi  che  ha  dato  nouammtt  à  quegli 
della  fua  Corte .  Con  la  prigionia  d alcuni  Signori  • 

TRADOTTA  DALLA   IINGVA   SPAGNVOLA   NELL'ITALIANA, 


Stampata  in  Milano ,  Nella  Reg.  Due.  Corte ,  per  Gio.  Battifla 
Malatefta.  Et  riftampata  in  Roma^pcr  il  Mafcardi.  1 6  2 1 . 


CON    LICENZA   D  E'  S  VP  E  Ri  O  R  I  . 


5/  vendono  à  Pafquino  da  Lodouico  Do7za  Bohgnefi^ 


ONT IMITANDO  Upafata  ,  chf  fcrìffi  à  F.S.  aldi  j. 
d'Apy'ilejdirò  in  quejìa  alcune  delle  molte  nouìià  di  que- 
JLi  Corte  per  complire  à  quanto  V.S. mi  ha  com'nandato  . 
Il  Mondo  Jl  e  riuoltato,con  il  nuouo  j^ouerno  di  queJUL^ 
Monarchia  ,*  Et  Sua  Maejlà,  'T^io  la  guardi  ;  la  gouerna 
con  tal  zel0y<^ prudenzayche  mojìrano  le  attionifue  l'af- 
Jìjìenzatche  le  fa  il  diuino  Spirito--,  la  conferui  Dio  molti  anni ',per  che  hab-r 
bia'rio  grande  augumento  tanto  felici  principij.  Già  auifaiV  S.comejt  era 
coperto-,1^  fatto  de'Grandi, il  Conte  di  Oliuaresy  Caualierci  che  hoggigode 
molta  parte  della  gratia  del  Rè  j  il  fece  Somiglier  di  corpo .  Et  T^07i  Bal^ 
dajfar  di  Zunica  è  il  tutto  nel gouemoy  faggio,  molto giujìijìcatoy  per  la—» 
grande  prudenza  t  <^  zelofa  Chrijìianità  di  Caualiero  ,  nel  quale  tanto 
perfette  qualità  vediamo  giunte,  x^lla  morte  di  S.M.fegui  quella  del  Co- 
te di  Salazar;  il  quale  portarono  con  gran  pompa  à  Qajiriglioyluogofuo , 
giunto  à  Vagliadolid;:^  dettero  lafua  Commenda  àfuo  cugino  Don  Gia- 
cinto di  Velafco,^  la  Compagnia  delli  Continui  à  Don  Luiggi  Enriquez 
Monredondo.  becero  la  Ducheffa  di  Candia  Cameriera  maggiore  della^^ 
Reina;  con  che  le  refiituirono  ciò,  che  le  haueuano  leuato.Venne  à  quefìa 
Corte  la  Infante  di  Modona  nipote  de  T>uca  di  Sauoia;fì  andò  à  fìanfia- 
re  nelle  ^Difcalze;.^  iui  la  riceuè  S.M. coperta. Hanno  nominato  la  Mar- 
cbefa  dei  Valle,  per  Gouernatrice  dell' Infante  ,  che  nafcerà  à  Spagna  ;  <^ 
per  fu  a  Alleuatrice,Donna  Anna  Zapata  .  Maggior  duofno  maggiore  del- 
la Reina  fecero  il  Conte  di  Beneuento,con  che  ha  mejfo  nella  conuerfatione 
ambe  le  Ip.ille;;^  difende  la  Prefìdentia  d^ Italia  valente:nente;  ò"  con  ra» 
gione  :  poiché  alla  fua  grande  capacità  nulla  è  incompatibile.  AlConto^, 
d'Arcos  diedero  titolo  di  Conte  d'Agnouer  .  Il  Marchefe  di  Rentitin  fi- 
gliuolo del  Conte  diSora  Capitano  della  guardia  Todefca.Hanno  giura- 
_  to  Caualeri'zzi  del  %è  Don  Giouanni  di  Gauiria,  ^  Don  Gio.  Manri- 
que  di  Padig/ia.  Caualerizzo  maggiore  il  buon  Duca  dell' Infantado-,che 
fìi  Maggiordomo  maggiore  de  TXè  de fonto. Nominò  S.M.  per  GemiCbuo- 
mini  della  bocca,^on  Eìnanuel  Pirnentehil  Conte  di  Agnouer,Don  Ema- 
nuel Manrique,  Don  Pietro  Paciecco,il  Conte  della  Al  nggioradaJcr  Don 
Baldaffare  di  Riuiera.  All' %Arciduca,che  Ha  in  Fiandra,diede  S.  M. con- 
ce {f  ione, eh  e  potè  ff  e  dare  'ì.^.babiti  degli  Ordini  M ilitari, alle  per fone  ,  che 
meglio  feruiffero  nella  guerra  .  Et  vn  altra  al  Marchefe  Spinola  ;  perche 
potejfe  diffjonere  di  \z.  nella  medetnafor;na  ,  è  al  preferite  in  Fia:tdra.  Il 
Marchefe  di  S. Croce  il  fecero  Tenente  del  Principe  Filiberto  Genera!  del 
Mare,  con  due  miìla  Ducati  di  vantaggio. A  \Don  Pietro  di  Leiua,  che  fu 
Generale  delle  Galere  di  N'Zpoli.diedero  quelle  di  spagna-,  <iy  al  Duca  di 
Ferandina  il  Generalato  delle  galere  di  Napoli.  Al  di  Malpìca  diedero  la 
Commenda  di  M erida  ,  (^  quella ,  ch'egli  teneua,fu  dato  al  di  PJuiglia . 
Nel  Lunedi  dì  'P afqua-,giurò  quel  di  Pouar  ilfuo  officio  di  Capitano  del- 
ia guardia  Spagnuola  .  Il  Conte  diGelues  Viceré  di  MeJJico .  Al  Dottor' 

"Hocco  -. 
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Rocco  di  Campofrioji  diede  tìtolo  di  Trejìdete  dì  Hazìendai&  à  Marciai 
Gonzalesidi  Tifcsiie  di  quelTribunale ,  éy  Don  Luiggi  V anega  di  Fi^ 
gueroa  Apofentator  maggior  e. Diedero  Titoli  diSecretariJ  di  S.M.à  Fra- 
ce/co  di  AroBiguhchelfu  di  T)on  Giouanni  Idiaquez,  ér  d  Francefco  di 
AluiZìChe  l'è  ai  T)on  Baldajfar  di  Zunica.VAmhafciator  di  Francia  ef- 
fendofene  andatOjritornòàdarilPefatne  da  parte  di  quelle  Maestà  .  Il 
giorno  z}. d'Apri  le  fu  notabile,  per  li  due  Perjbnaggt,che  mandarono  par- 
ttrjl dalla  Corte.  L Inquifitor  Generale,  che" l ritornaro7ìo  à  ^an  Domini- 
co  di  Huetcper  vn  T)ecreto,che  gli  notificò  la  notte  auanii  T)on  Aluaro 
diV  igliegas  Gouernatore  deir  Arciuefcouato  di  Toledo  <,  Veltro  Perfo- 
naggiOìChe  mandarono  partirjl  dalla  Corte,  fu  il  Duca  di  Vzeda-,che  alli 
2'^. a' Aprile  il  ritirarono à  quella  vìlla,con  rhomaggio,che  nonpartiffe  da 
quella,  fenza  ordine  diS.M.  Gli  baueano  dato, pochi  giorni  auanti,titolo 
di  Maggiordomo  maggior  e, come  Vhauea  tenuto  il  Duca  d  Alua  Don  Fer^ 
nando  ai  Toledo;DiceJiycheJì  ha  filmato  T)ecreto,perfequefirargli  le  Jue 
intrate:  hauendo  fatto  il  medejìmo  di  quelle  delQardinale  fuo  Padre, re- 
fi andò  per  lui  folamente  Denia  ,  p-  i  luoghi ,  che  tiene  nel  Regno  di  Va- 
lenza i  dicono ^di  hauer  moftrato  in  quejìa  caduta  maggior  valore  ,  ch'il 
figliuolo  ;  poiché  moflra  di  viuer  lieto ,  (!y  intertenuto  in  Vagliadolid,  ^ 
dicono,  chejcrijff'e  a  S.M.  circa  defuoi  negoty  vna  lettera  dif creta,  che  va 
per  quejìa  Corte,  fcritta  à  mano .  Si  è  fatto  Configlio  particolarcperche  fi 
veggano  tutte  le  mercedi  fatte  dalSign.Rè  Don  Filippo  Terzo,  per  faper 
fi  quali  perfine,  diche  qualità,^  quantità  ;  particolarmente  per  ^Decreti 
delli  Duchi  di  Vzeda,h'  Lerma,  ò  alli  fuoi  creati ,  ^  confidenti .  Giurò 
della  ^occa  il  Capitan  Francefco  Calderon  Commendator  maggióre  di 
Lecne,^  padre  del  Marchefe  delle  fette  Chiefe .  Si  è  ordinato  d  Don  Fer- 
nando Ramirez  Farinas  del  Configlio,  che  faccia  Inuentario,  dr  deficrit- 
tione  de  i  beni  del  Duca  Cardinale^  ^  anche  dicono, che  ve  vn  altro  Giu- 
dice, che  affi  fi  e  al  Pafjo  di  Francia,  per  che  non  efcano  beni ,  ne  perfont^ 
fojpettofe  fenza  ordine  di  SM.  'Per  lo  Configlio  di  Cenfura  fi  fono  pre- 
fie  alcune  perfine fegnalat e.  Si  mandò  Grida,che  quegli,chefi  ritrouaj/ero' 
aggrauati,da  qualfivoglia  fiorte  di  Minijiri ,  andajfero  al  Configlto  .  A 
Don  Alfonfo  di  Caurera  hanno  ordinato,  che  amminifìri,!^ goucrni  la.^ 
cafa,^  facoltà  del  Duca  di  Offuna  .  Ad  alcuni  Signori  hanno  commanda- 
to il  partire  dalla  Corte  à  far  vita  con  le  lor  mogli ,  ^  ad  altri ,  che  Iz^ 
conducano .  Vfct  Giudice  particolare ,  per  verificare  il  modo  di  viuerz^ 
de  gli  Scriuani  .  'Prefero  Don  Antonio  di  Alzate, Gouernatore  delli  Pag- 
gi del  T{e  ;  ^  il tr afferò  da  San  Bernardo,0'fià  nelle  Carcere  di  Corte , 
Sièrifirettapiii  la  prigione  al  Duca  di  Offuna,  moltiplicando  guardii^y 
^  ferrando  finejlr e.  Ita  nella  fortezza  della  Alameda.à  carico  di  Dovi__, . 
Luiggi  di  Godoy  Caualiero  dell' H abito  di  Santiago.  'Per  quefia  caufa.^ 
hanno  prefo  perfine  di  confi  ieratione,Ipecial;}'?ente  il  fiuo  Ma'^gi  -ir  domo,. 
Secretar  io,  Tefiorier9,<^  Cauallerizzo,ì^  liberarono  il  CauuJe,  izza;  (^ 
..  '  '  A     z  il 
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ìlSecretay'io  dico  fif,  che  nelfor^nento  dichiarò  gran  quantità  di  dinari,  li 

Genuino^  quell  t  ietto  del  Popolo  nella  Città  di  NApolf;il  quale  à  meji  paf- 

fati  trajfero  prigione  alla  Carcere  di  Corte;hora  il  mutano  in  cafa  di  Don 

Luig7i  di  Paredesy  eh' è  altra  nuoua  carcere  tn  quefia  Corte  .  il  Conte  di 

Saldigna  è  detenuto  in  PaJiranHiCO  pena  di  morte, fé  ne  efce.Viue  quieto, 

in  compagnia  di  fua  moglie, Donna  Mariana  di  C  ordoua;  ^à  ne  lo  fer 

cero,tag'iata  la  tefla;^  cor  fé  molto  quefta  voce.  Li  Cocchi  fi  riformano  : 

Ricordo  confiderato.A  Don  Agojìino  .SMefsia  diedero  la  Chiaue  ,  mercede 

ben  meritata,^  parimente  la  diedero  al  Conte  di  iJMonterrey:<^  il  Confi- 

glio  di  St.itoà  quejli  quattro, graduandogli  S.tSM.come  qui  vanno  fritti'. 

t!7^[archefe  di  Aytona;Ducadì  kSI^I  onte  leone  i  xIMarchefe  di  ^SMontefcLi- 

ros  ;  ^  Don  IDiego  de  luarra  . 

Dominica,  due  di  Maggio  andarono  li  Confgli  à  S.Gieronimo  à  dare  la 

ehedienza^Ò'  baciar  la  manoà  ^.Wfuronotutti  à  cauallo,congrddi  lutti% 

gramaglie,<b'capucci.  Al  tardifìvefìt  di  galla  la  Villa  ,fitapez^^arono  ìè 

Jirade,accopagnando  il  Reggimttol  amaggior  parte  della  Nobità,Armi  di 

CaJìiglia,ò'Leone,Ataballi,^TrobettiiS'  gran  cocorfo  di  Popolo. S'inai^ 

zò  il  P'  ndon  Reale  per  il  Re  N.S.  Si  fece  alla  Piazza  maggiore  vn  lucido 

Palanco.doue  4.  T\èdarmeyCon  cotte  R.e  ali  accopagnarono  lo  fi  e  dar  dolche. 

portaua  Don  "P^drigo  di  Cardenas  Alfier  maggiore  di  Madrid, con  grande 

accopagnameto,con  ri^lendenti  ve/ìitii^  caualli.S'inarborò  lo  Stendarr. 

do  per  S.  M.  con  generale  allegria  del  Popolo-,che  affflcà  quefia  fole  nità  ift 

gran  numero.  Pafsò  d'iui  alle  DiJcalze-,doue  videro  loro  Maefià  la  ceri^ 

t72Gnia;  ^  la  terza  volta /i  fece  nella  Pia'zzetta  della  Villa,  ejfendo  adnr^ 

nate  le  firade  riccamente .  ^Da  quefìo giorno  andarono  giungendo  le  CiP- 

tàtcapidi  Regni,  &  Prouincie àdar  il Pefame  à  SuaiJMaetia. 

Per  Tejfequie  del Rè,cheftà  nel  Cielo ftdiH)ofe  UT umulo  di  S.Gieroni- 
mo il%iale-,cd gra4ezza-,^  maeftà  notabile;  Teneua  d'alta  i  s^. piedi geo^ 
metrici, ér  in  quadro  z^-.per  no  hauer  piti  capacità  diCapella:  Sifor-rnnua, 
fopra  \^.Colonne■,trè  per  parte  doriche:^  f opra  li  ^.cornifameti  ^.  fronti^, 
ificij  Piramidali  fopra  quali^auano  ripofie  %.fiatue  dorate  idi  forma  Gi*, 
gante  a  molto  ben  intefe-/uirtìi  che  nel  morto  rit^lenderono  ,  che  à  metter  h 
tutte  furiano  innumerabili,  copietta  la  machina  vna  Tiramide  coronata, 
viBofa  in  e(ìremn,('ypernonferuir  levoci  della  Architetturafe  na  d^  im- 
barazzo, no  le  dipingo  yninut  amente,  che  noè  mio  intento, di  fajiidir  V .  S* 
con  nomi  efquifìti.  Nelli  4.  angoli  vi  erano  4.  Candelieri  di  % 00. Candele^ 
ciafcun')  chejìninano  in  grandi  Ciri/,^  il medefmc  nelle pute,^  corni- 
ci delli  front ilpicyy  ^  fuori  del  corpo  delV edificio  vi  erano  altre  ^.mezz€ 
Colonne  qu adr ate ^diflribuii e  egualmente,^ fcpr a  ciafcuna  vn  cadelìero, 
di  ^oo. candtle,cheji  compieuano  con  Cirij;ccpriua  la  Tomba  vnricchifjì- 
mo  panno  di  broccato'^  (f^  al  pie  di  quella  vn  fegnalato  Ypitafo,che  in  ri- 
Iplendetiverfi  dichiarauano  le  virtù  del  defcnto,^  à piedi  le  Cotte  d'ar- 
me, k  Cerche}  d^  ^0  Stocco,  Scettri),  ^  Tofcne.  Nei  4.  angoli  vi  erano  4» 

€ande- 
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iancUltfrì  di  1 1. tor chiede o Scudi d'arr/ieyi^da qti^gJiJìfàcea  fregio à  tut^ 
to  ^'adornamento  delia  Chiefa, ch'era  di  panni  neri->^^  quel  della  Capella% 
damafcht-,!^  veiuii  nefit^j'  coronata  tutta  la  Chiefa  di  lumi. Nelli  catoni 
de  glt  Architraui,  vi  erano  -^.Bandiere  quadrate  deli'  Arme  a  e  gli  Ani  di 
S.'W\.AuJìriayVngaria,QaJìJglia^i^Portogallo,<^  audti  al  corpo  delCim- 
bre-,1' Af  mij^T ojbne  inScudoj'Bddiera  reale->Bandieradi  Cornetta^Ste- 
dardo  di  Generale, due  bandiere  ùianche,rofe,ò'  morelle, co 'òri  di  S.M.Wf/ 
mez.zo  ftaua  la.bandiera  difua  Imprefa  ,  eh  era  vn  Leone  d'oro  in  ca>r:po 
di Cielo^con  vna  Hafia  in  vna rnanottr  vnaCroce nell' altra, ^!y per  motr- 
to.hà.  vtrumqiie.  Vi  furono  li  Configli  informa.Qalò  S.M.per  ilChioJìro, 
accopagnata  dalla fua  cafa-><^  da  i^.Grandi-,  coQollarofopra  il  capuccio, 
^  q^isgli  delT  ofone,V  ifieJfo->(^  li  Mazzieri,ò'  Rè  d'arme, co  Cottela  fal^ 
da  laportaua  il  Conte  di  Òliuaresi  Andaua  l'imbafciatore  Jiraordmario 
di  Frajtcia, quel  dell'Imperai,  coperto  il  volto,  d  vfo  d'Alem:ignay  ^  quel 
di  Ver,etia,S'  i^  Card.  Spinola  à  lato  del  Rè.  Nel  banco  delli  Vefcouipre^ 


ce 


deua  quello  di  Cuenca,feguiuano  quelli  di  Siguenza,  Segouia-,  tAuilat 
Badagios,Pampalj3na,VagliadolidiCartagenayChile,Vrgento;fecel'ojfìcio 
quel  ai  Cuenca,<:07:  la  mufìca  della  CapellaReak.il  di  feguente  calòilRè 
della  mede f  ma  rnaniera.llV  efcouo  di  Segouìacelebrò  la  prima  ÌAeffa  del- 
io SpiritoJ'anto  quel  di  ^egueza, la  feconda  di  No/Ira  Sig.^  quel  di  Cuen^ 
e  a  lai.  di  T{equiem^alla  quale  fece  offerta  S.M.per  r  anima  di fuo  Padrey 
di  ceraio"  oro;  rimettendo  il  pane, (y  ilvino^.ì  qualità  maggiore  alli  Re^ 
'ligiofì.  Predicò  il P.  Gieronimo  di  Florencia,della  Compagnia  di  Giesii , 
€on  la  eleganzd^<^  eruditione,che  è  notoria.  Efjendofi data  cera  d  tutta  la 
Machinaìft  cominciarono  li  %ef^onJì di  Pontificale  dalliV'efcoui  di  Sego- 
uia,Seguenza,t^uila,Vagliadolid, compiendo  con  l'vltimo  quel  di  Cucca. 

A  8. di  Maggio  fece  rp/fequie  di  S.M.  la  Villa  di  Madrid  ,  nella  Chiefa 
di  S.Dominico  il  Reale;fidiFpo!^e  vngran  Tumulo  di  tutta  l'altezza  della, 
Chiefa,che  farà  di  \zo.  piedi  geometri  ciyi^  di  quandrangolo  ,fei  vare  ,  à 
canne,  per  parte  fìaua  inalzato  in  otta  gradi  -,  à  4.  Portici,  di  i  2.  colonne 
Doriche,  alli  cui  canti  s'i'/falzauano  4.  m^ezze  colonne,nelle  quali  e  ano  le 
Statue  maggiori, di  firma  Gigante  a  dorate,  ^  d^imìtatione  erano  dellcL^ 
Fede,ReligÌGne,Continenza,(^  Manfuetudine,con  lefue  Imaginì,  di Ca- 
lice, Croce, Angelo,^  Agnello .  Il cornif amento  di  quella  Machina  era  lu- 
ci diffmo  :  compieuaft  in  ^.frontiSficif  partiti,^  nelle  altre  tré  partivi 
erano  Scudi  grandi  dell'armi  Reali;  in  quello  della  facciata  principale 
fìaua  quefìainfcrittione.  Philippiis  III.  Philipp!  II.  filiiis>  Caroli  Qninti 
Imperatoris  nepos  ,  Aiigiiftus,  Maximus,  Pius?  haereticorum  terror  ,  Fi- 
dei  pralìcjium,  Rcligionfs  columna  ,  Vidualis  continentire  rpeculum—'  » 
Maurornm  expulfor  ,  omnium  virtutum  exemplar  ,obijt  Matrici  prid. 
Kalen.  Aprilis ,  Regni  fui  anno  23.  ^tatisfu^  43.  falutis  noflre  1611.  Se- 
natiis ,  Populufque  Mantuanus  benefadori  Tuo ,  ac  filio ,  confecrauit  y 
dicauitt^nè» 

Tìi 


Di  quefto  corpOr  Tìèl  qualejìàua  inchiufa  la  Tomba  coperta  di  ^dn'no  di 
Brcccato-iConrinft  gre  vedute  in  quel  di  San  Gieronimo,Ji  jormaua  altra 
nelle  mede fìmt  aodici  colonne  legate  tre  per  parte  ^  nelle  quali  Jìauano 
quattro  'Bandiere  nere  delle  hrmi Reali-,  da  vna  parte  Corinthia^ò- par r 
te  moderna  Romana^  nel  quale  in  vn  Piedijlallo  fiaua  vn  Globo  coronato^ 
(^  in  cima  vn  T^auone  ,  che  cominciaua  disfar  la  ruota-,  mirando  à  baf- 
fo i  ò'  p^^  motto  quefia  infcrittione  Terrenum  in  medio  Rotse  fundamen- 
•tum  vidi  .  Copriuafi  quejìo  corpo,dvna  mezza  naranza->éx  coppola-,chefì- 
■niua  in  vna  ^Piramide  di  vn  Globo  coronatOi^  nella  fuperficte  vn  monte 
di  candele'.,  ne  i  e  arti  de  gli  Architraui  erano  Statue  di  minore  forma—, , 
Temperanza,  Glemenzà-^Cafiitàt  ^  Giufìitia  .  Tutte  le  bafì  dell' edificio 
erano  orlate  ài  Gieroglifici  de  Rè  antichii^  7noderniyproprij-,i^  e  Remi , 
Genti  li  y  <^  Cat  olici  y  le  cui  virtù  hebbe  il  morto  ,  in  grado  fuperiore ,  Il 
Rè1)on  Fernando  J.X.  teneuaper  infcrittione  Foelicis  feculi  initium_» . 
Carlo  Magno.  In  obedientia  defenfio.  'Bamba  ConlìJio  firmata  Dei .  Al^ 
fonfoX.KcgQsT>tor:\^m  T>ì(ó\>u\\. Antonino  P/oInfuperabilis  clementia, 
Recifuindo  .  Digna  miraculi  6des  .  San  Luiggi  Rè  di  Francia.  Dux  bel- 
lori! m  Deus  .  Dauid .  Humilicas  fortis  .  Salomone.  Pacifica  Religio  .  Fi- 
lippo I.  Magnami  ni  ras  futura  .  Ezechia  .  Fidelis  pietas .  VeI}afano.  lu- 
fliS)&  an  {upìicis. Fernando  il  Santo.  Maurorum  expulfor.  Henrico.Yfus 
virtutis  profperitas.  Ottauiano.  Vniuerfa  pacis  typus.Carlo  F'.Ftclicior 
Regno  fecuritas.  Filippo  II.  Finis  virtutum  conflantia.  Alfonfo  Vili. 
Fortitudo  in  Fide  .  Don  Giouanni  il II,  di  T ortogallo .  Legum  authori- 
tas  .  Fernando  il  Catolico .  Dux  omnium  Fides  .  ^!Molti  altri  Gieroglifi- 
ci occupauano  molti  Ifatij  della  %!M achina  .  Parimente  nefcriuerò  alcu- 
ni .  Si  vedeua  in  vn  §luadro,  vn  Sole,  che  andaua  nafcendoy  ^  il  motto  . 
Philippus  Oriens.  AltrOy  chefimetteua  con  quefìo .  Philippus  OccJdens  . 
Abajfo  Cafiiglia  piangendo,  con  quefto.  Et  perdidi»  &  habco  .In  vn 
Scettro  fi  mirauano  pojie  tré  Corone, di  oro,di  lauro,(^  argento, <^  il  mot- 
to .  In  vno  plura  .  Vn  Aquila  nera,con  vn  core,<^  in  quel  vn  libro,^  in 
*Dn  foglio  .  Mandata  pukhra  .  Et  nell'altro .  Pulchriora  expleta .  Et  fu- 
hito  .  Lex  Dei  in  corde  ipfius .  La  figura  di  vn  fanciullo,  hello  coronato, 
piangendo-,  ^  il  motto.  Polus  Aréticus  .  Et  à  baffo  .  Vt  luce  fleam  ;  Et  al 
fuo  oppofio,  in  altro  quadro,  vn  fanciullo  Moro,  ornato  alClndiano—,  i 
€on  Perico-  Gioie,  parimente  piangendo .  Polus  Antarticus  .-  Et  f uh  ito, 
Vt  noce  fleam  .  Vna  corona  in  vn  Cielo  f iellato  y  con  quefto .  Habitario 
/ìrma  .  Et  altra  Corona  nella  T erra  -,  tra  Arbori  tagliati ,  con  queflo .  Pc- 
l'egrinatio  incerta  .  La  Morte, che  fega  con  la  fua  falce  ,  cùn  vna  ffica 
coronata,  piti  alta,  che  vn  campo  di  effa  ,  con  quejìa  lettera  .  EH-fcendunt 
cuntìa.  Madrid  piangendo,  con  quejìo  .  Q£od  Pietas  iubct,  Fides  vetat. 
Vn  Leone  coronato ,  con  il  Collaro ,  ^  Tofane  al  collo ,  <^  quefio  motto . 
JVgnus  in  corde  .  Vn  Calie?  tra  due  ArbQri,che  rinramanoycon  quefto .  - 
In  Pace  Kcìigio  .  Vn  Arbore  voltato,  che  tiene  nelCielo  le  radici ,  con, 
, . .'  quefto. 


que^o.ln  OtIo  rià\x.V n  Elefante  tra  Agnelii^con qusJlo.'\>^\\\\\  potcntiuSi 
Vna  T^ue  ,  rotto  /'Arbore y/aMorte  nella,  Poppa  ,  {^  chefenza  tonnenio 
fi  va  à  rompercycon  quefìo  .  Sereno  coelo  frangi  tur .  Fn  Tumulo, ^/òpra 
vncoijìno  'una  tSMorte  coronaia^  con  quejìo,  Somniis  diuturnior  fohco  . 
xSMoiti  Scudi  d'Arane  Reali  adornauanj  l' edificio',  chepareua  bene  per 
eiìre-no  .  AdornoJJi  tutta  la  Chiefa  di  Lutti ì  con  li  medemi  Scudi,  <ly  com- 
pimento di  lumi .  l^enne  ali  officio  la  V illa  à  cauallo,  con  Gramaglie  >  CJ* 
eapucciìò'  con  i  fuoi  Ojficiali^i^  ^SMazzieri,  ^  con  quattro  Rè  d'arme  , 
con  le  loro  cotte  Reali  ;  fece  l'Officio  ilVefcouo  di  V agliadoUd-,  <ly  predicò 
fuo  fratello  Fra  Dominico  Pimemel -,  Prouinciale  dell'Ordine  diS.  Do* 
menJco  y figliuolo  digniffimo  del  Conte  di  Beneuento  ;  dijfe  la  prima  M.ef- 
Ca  il  Priore-,  c^  Conuento  di  Atocca-,cume  Cafa  Reale,^  in  cafa  Keale  del 
fuo  ordine  .  La  feconda  il  Vicario  generale  di  quefia  Villa,<l!y  il  Qlero,^ 
Capitolo  .  La  terza  ilVefcouo  di  V agliadolid  ;  ^  à  quella  fece  ,  in  nome 
di  S.t3L'  ofirta  il  Correggitore  Conte  di  Pegnafior-,  di  vn  Cirio^ò-  -vna 
tSMed:iglia grande  d'oro,de  i  volti  delli  Rè  morto, ^  viuo.  Si  diede  cera— » 
alla  maggior  parte  della  Nobiltà ,  (^  al  Configlio  di  Stato  ,  ^  nell'vlti^ 
mo  Re  tronfio  fi  compi  la  folennità . 

TOominica  ,  noue  di  k^ aggio  ,  fi  apparecchiò  l'entrata  di  S,  tSM.  Ò* 
dalla  'Porta  del  Palazzo-,  che  fgombra  de'  Tallieri,  <^  opera-,refia  la.^ 
facciata  di  lieta  vifia  )finà  San  Gieronimofii  tùie  il  numero  de'T auolatiy 
^preuetioni-sper  veder  l'entrata,che  nella fìrada  -maggiore  formarono  vn 
altra  nuoua  firada  di  legname-,  <f-y  tale  il  numero  di  gente  ,  come  termi- 
nata tuttala  Corte  a  vederla,  L ornamento  delle  fineìire  ,  l'^firade  ,  fk 
quel  che  fi  lafcia  da  confiderare ,  in  giorno  tanto  fefìiuo  ,  (^  in  attione 
riceuuta  vni'>erfalmente  congufio-,  ^  nella  Corte  di  Spagna  ,  doue  fono 
li  m'.neggi  delle  e  afe  tanto  cofiofi,  ^-  ricci-i  .  V  affate  le  Guardie  in  ordine 
à  S..  Gi:  ronimo  ,  con  i  loro  Capitani  ìfii  la  Villa  ,  con  il  fuo  CorreggitO" 
re  ,  à  dar  l'obedien^ia-,  (^  riceuere  il  Rè  :  portauano  Robboni  di  teLi  bian- 
ca ricca,tefciuta  d'oro  ncltelaro  ,fodre  di  rafe  d'oro,  ^  cremesi:,  Giubbo- 
ni delle  %^hhe ,  calze,  Ò"  colletti  dipaffamani  d'oro  il  più  fino,/j}'  berrete 
te  ornate;  ogni  vefiito  cofiò  ottocento  ducati .  Baciata  la  mano,  S.  <IM.fi 
pofe  à  cauallo,  cb'  ''accompagnamento^(chefii  risplendente,  ^  in  belli  ca- 
ualli  )  cominciò  in  Ataballi ,  ^  Trombette  delle  Armi  'P^alt ,  gran  nu- 
mero di  Caualieri,^  S  ignorici  portamento  ;  mezze  fiottane,  <ir  ferraiuo- 
li  di  panno  ,  maniche  di  rafo,  lutto  alleggerito,  cilze,  fìiuali,  Speroni ,  (^ 
cagnoni,  li  iSMazzieri  delire,  li  tSMaggiorduo  //i,  li  'T{e  d'arme  ,  con  cot- 
te ,•  il  Duca  dell' Infan^ado  con  lo  Stocco  nudo  alla  IpaL  a-,  ^'y  egli  difcoper- 
tOy  che' l portò  come  Cauallerizzo  maggiore  de/  "B^,  in  affevza  del  Conte 
di  Oropefa  ;  di  cui  è  in  proprietà  quella  tanca  grande  preeminenza  .  Li 
Grandifchefi ritrouarono,  furono  li  Ducbi  di  A!ua,  dell' Infantado,  M<?- 
^inaceli ,  Gandia,  Bera^ua ,  Pa/lrana  ,  tJMonteleone ,  "Pegnaranda  ,  cb* 

Cea^li  ^^archefi di  AJl9rgajAytona,Santacroce,AguilarfS'  ^JMondezart 
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lAlmirante,  ^  Adelantado  ;  li^onti  di  Oliuares,  i^  t^/tamira,  é^  altri 
molti  Signori  -,  i^  pili  vicini  à  S.  -JM.  foli  in  vna  fila  ,  il  iSMarchefe  di 
Vigile  nel ,  //  Conteji  abile  di  Cajìigliaì  (^  T^on  Duarte  K^Marchefe  di  Fle- 
chiglia  yfpatsllo  del  Duca  di  Br aganza  :  Lz  Villa  à  piedi  portaua  il  Pa- 
lio y  ch'era  di  Broccato  bianco  di  tre  altezze  >  auanti  della  Cauallerizza . 
//  "B^  à  camallo  fottoycon  la  bellezza  di  vn  Angelo,  <^  con  il  maggior  ag- 
grado della  Terra  yportaua  lutto  alleggerito  dt  panno ,  con  Giubbone  di 
Rafoycalze  d  opera  negra  .  he  due  Guardie  Spagnuola,i^  Alemana  anda- 
ti ano  à  piedi)  alli  due  lati ,  d^  dietro  del  Balio  Don  BaldaJ/ar  di  Zunica  à 
caualloy  ^Jubito  la  guardia  degli  Arcieri  del  corpo  à  caualloy  con  il  fuo 
Capitano,  il  ^SM arche/e  di  Falces,  con  l'arme,  e^  hizarria,  che  quefii  Sol- 
dati portano  Jempre  ne  gliatti  publici ,  grandi  Pennacchiere,  e^  Bande. 
tArriuò  S.  t3f .  à  S.tSMana,  doue  la  riceuerono,  con  Te  Deum  laudamus> 
^  il  Patriarca  dell'Indie  in  Pontificale^'  dopò  V adorazione, (^  oratione, 
pafiò  al  Palazzo,  doue  le  fecero  la  Saluagli  Arcieri,  con  le  Pifiolle  d'ar- 
cione .  Piouè  molto  quella  fera ,  ò"  con  tutto  ciò  risjjlendè  bafiantemente 
la  grandezza  di  quella  ^SMonarchia  . 

Il  Principe  Filiberto  veniua  à  t!Madridper  lapofìa  .  Si  ritenne  in—j 
Baragias  ,per  caufa  d'-vna  indiJ}ofitione ,  che  gli  hanno  tratto  fangUL^ 
tre  volte ,  iy fin  bora  non  e  intrato  .  Il  Gouernatore  dell'  Arciuefcouato 
jyonAluaro  diVigliegas  predicò  ali  Effe  quie  di  S.k5M.  nel  ^IMonafterio 
-della  Incarnatione ,  con  gran  fodisfattione  de  gli  afeoltanti  ;  Ò"  f  gH  è 
commejfo  il proueder  tutto  fEcclefia/iico  ,  eccetto  le  "Prebende  della  Santa 
.Chiefa  di  Toledo .  Si  cacciano  da  ^fMadrid  gli  H uomini ,  (f^  Donne  di 
viuere  fcandalofo  ;  ò"  ^ffè ,  che  fi  die  e ,  che  vfciranno  buoni  tlManti  ,  ^ 
Cappe.  Hoggi  Dominica  parti  S.  tSM.  per  Aranjuez  ;  molte  prouifioni 
,di perfine  benemerite ,  <^  altre  mille  nouità  fi  promettono  quando  ritor- 
ni ,  che  farà  al  fine  di  quefia  fettimana  j  Quando  efcano,  le  faprà  V.S, 
la  quale  il  Signore  guardi  molti  anni  , 
Di  ^SMadrid  à  1 6.  di  ,Syf  aggio  deliózi. 
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